

		

			[image: cover2157.jpg]

		


	
		
			 

			 

			 

			ISBN 9788833542157

			 

			© 2023 Infilaindiana Edizioni

			Via Nuova 43/A – Santa Tecla

			95024 Acireale

			www.infilaindianaedizioni.com

			info@infilaindianaedizioni.com

			 

			Seguici anche sui Social Network:

			 

			[image: facebookok.jpg] [image: twitterok.jpg] [image: anobiiok.jpg] [image: bookvilleok.jpg] [image: linkedin-logo.png] [image: httpsit.linkedin.comininfilaindiana-edizioni-75012b71.png]

			 

			Veste grafica, nota introduttiva e cenni biografici

			a cura di Infilaindiana Edizioni.

			Fotografie di Giovanni Battista Prestileo

			Nota introduttiva

			 

			Il buio è la mia stanza è una antologia composta da 51 poesie. Scritte dal 2017 al 2023, sono il frutto del desiderio irrinunciabile dell’autrice di esprimersi tramite i versi. Il suo motto infatti è: “Io non vivo, scrivo”. Il buio dunque come luogo di introspezione, la poesia di conseguenza come valvola di sfogo e forse anche di salvezza. Io ti ho vista, Occhi verdi, Come montagna di gesso sono solo alcuni dei titoli che compongono questa fresca e intensa silloge poetica, capace di toccare corde tanto personali quanto profonde e quindi, in qualche modo, universali. Il testo è corredato dai puntuali scatti fotografici realizzati da Giovanni Battista Prestileo.

			Cenni biografici

			 

			Simona Maria Prestileo nasce a Palermo nel 1998.

			Frequenta la Facoltà di Discipline delle Arti, della Musica e dello Spettacolo presso l’Università degli studi di Palermo. Ha ricevuto una menzione di merito al V concorso internazionale “Salvatore Quasimodo” e ha partecipato al progetto “Alessandro Quasimodo legge i poeti italiani contemporanei”. Con Infilaindiana Edizioni pubblica la sua prima raccolta poetica.

			Il buio è la mia stanza

			 

			di

			 

			Simona Maria Prestileo 

			 

			La solitudine amplifica le emozioni,

			il silenzio la coscienza,

			il buio la consapevolezza.

			 

			 

			 

			LA MUSA
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			1. 

			IO TI HO VISTA

			 

			Poesia selezionata per il progetto culturale “Alessandro Quasimodo legge i poeti italiani contemporanei”

			 

			Io ti ho vista

			sotto un ponte dimenticato

			il guizzo dei tuoi occhi

			lasciar spegnersi nell’acqua

			 

			Io ti ho vista

			col viso di cartapesta

			immobile come una bambola

			tremendamente bella

			 

			Io ti ho vista

			sul ciglio della notte

			ansiosa di sprofondare

			in un pozzo di luce amaranto

			 

			Io ti ho vista

			il ventre reciso

			come il gambo di una rosa

			le cui spine hanno traviato il profumo

			 

			Io ti ho vista

			ti vedo ogni giorno

			o mia regina del dì

			sorpresa dall’inferno.

			 

			2. 

			AMMIRO IL SOLE LONTANO

			 

			Ammiro il sole lontano

			e lontano brucio, lentamente

			mentre si consuma la mente
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